
 
 

LE IDENTITÀ VISIBILI - LA CULTURA A CINQUE SENSI 

 

Ultime settimane di appuntamenti della rassegna “La Cultura a cinque sensi” promossa dalla Comunità 

Montana Valli Grana e Maira nell’ambito del progetto “Le identità visibili”. 

 

Prosegue per la “Cultura da vedere” l’esposizione di “Dialoghi con una valle – pitture e sculture in valle 

Maira” a cura di Magau. A Dronero nel Museo Sòn de Lenga di Espaci Occitan la mostra è aperta tutti i 

venerdì, sabato e domenica di agosto ore 15-18 (la domenica l’ingresso è a pagamento e comprende la visita 

guidata al museo, nelle altre giornate l’ingresso è libero). Ad Acceglio nel Salone Comunale di Borgo Villa la 

mostra è visitabile il 14-15-20-21 agosto, ore 15-18, e tutti i feriali nell’orario di apertura degli uffici comunali 

(ingresso libero). A Celle di Macra nel Palazzo Cantunal di B.ta Castellaro la mostra è sarà aperta il 13-14-

15-20-21 agosto, ore 15-18 (ingresso libero). A Stroppo nel Lazzaretto di B.ta Caudano la mostra è visitabile 

il 13-14-15-20-21 agosto, ore 15-18 (ingresso libero).  

 

Ancora venerdì 26 agosto, ore 16-18, il Laboratorio di pittura ad acquerello di Luigi Sostegni introdurrà 

all’uso della tecnica e fornirà gli elementi per l’interpretazione delle opere dei grandi maestri. Ultimo 

laboratorio domenica 28 agosto col Laboratorio di fotografia artistica di Marco Brillante che dalle 16 alle 

18 introdurrà la storia della fotografia artistica e naturalistica trattando il paesaggio fotografico e in particolare 

quello della Valle Maira. I partecipanti potranno portare le loro fotografie che verranno analizzate e 

commentate.  Tutti i laboratori sono gratuiti: è però necessaria l’iscrizione entro 3 giorni dalla data di 

svolgimento allo 0171.904075 oppure 0171 917080, che fornirà le informazioni su eventuali materiali da 

portare. 

 

Per la sezione “Cultura da ascoltare” a Cartignano nella sala comunale in B.ta Paschero sabato 27 agosto 

alle 16 “Mistà – Lj “Ij dròlo dna vòlta”: cavijè, spaciafornej, cadreghé, vendemmior, anciué, moleta, 

parapieuvé, sonador e altri ancora” spettacolo a cura di Beppe Mariano e Maria Silvia Caffari del Teatrino Al 

Forno del Pane “Giorgio Buridan”, musica di Mario Cottura (ghironda e flauti), ingresso libero. La narrazione 

riguarda storie di ambulanti che passavano nei cortili a prestare la loro opera… per lo più montanari, alcuni 

avevano svernato in solitaria asprezza. Infine scendevano a valle, annunciando alle nostre città la primavera 

(tratto da: “Mòria e Mistà: ballate dei mondi perduti”, Torino, Achille e la tartaruga, 2009).  

 

La rassegna Le identità visibili si conclude domenica 4 settembre a Elva, alle ore 15.30 con Incontro con 

Hans Clemer; durante il pomeriggio nella Chiesa Parrocchiale lo storico dell’arte Alessandro Abrate illustrerà 

al capolavoro del celebre artista fiammingo, conosciuto anche come il Maestro d’Elva. Ingresso libero.  

 

Tutti i dettagli del programma “La cultura a cinque sensi” sono reperibili sul sito www.vallemaira.cn.it, presso 

l’ufficio Iat Valli Grana e Maira a Dronero tel 0171 917080, iatvallemaira@virgilio.it, presso l’ufficio turistico 

Beico nel Filatoio di Caraglio. associazione@lacevitou.it,e presso la sede di Espaci Occitan a Dronero, tel 0171 

904075, segreteria@espaci-occitan.org. 


